
“6 quel che 6”

Corso di formazione
Identità funzionale tra gli atteggiamenti muscolari e caratteriali

“La mente dà forma al corpo tramite schemi di pensiero
che organizzano la postura, formata e mantenuta dalle tensioni croniche

e dal corrispondente respiro limitato.”
Alexander Lowen

(medico psicoterapeuta )



Educazione delle percezioni propriocettive:
 • Educazione dello schema corporeo
 • Padronanza affettivo-motrice

Dissociazione delle sinergie preesistenti:
 • Indipendenza dei movimenti segmentari
 • Liberazione neuromotrice dell’anca
 • Liberazione della spalla
 • Liberazione e padronanza della respirazione

Educazione percettiva dell’equilibrio:
 • Percezione degli equilibri segmentari
 • Percezione dell’equilibrio generale
 • Schema di atteggiamento

Automatizzazione dell’atteggiamento:
 • Automatizzazione degli equilibri segmentari
 • Automatizzazione dell’equilibrio generale nel corso delle attività dinamiche orientate 
    verso un fine
 • Automatizzazione della flessione coxo-femorale

Destinatari
Insegnanti dell’ultimo anno della Scuola dell’Infanzia e prima e seconda classe della Scuola 
Primaria, dirigenti scolastici, famiglie.

Durata
Il corso prevede il seguente planning:
sabato dalle ore 14,30 alle ore 20 teoria
domenica dalle ore 9 alle ore 13 pratica

Risorse necessarie
Aula messa a disposizione dalla scuola promotrice se possibile con la possibilità di 
videoproiettore.
Palestra.

Risorse fornite
Materiale didattico utilizzato durante il corso.

Costo
Per la formazione e i materiali è richiesto un contributo di 950€ + IVA lasciando aperto il 
numero dei partecipanti.
Al costo del corso sono da aggiungere eventuali spese di viaggio concordabili inviando una 
richiesta per e-mail a: info@canalescuola.it
Per ogni richiesta di attivazione verrà comunque fornito un preventivo personalizzato.
Per ogni corso attivato verrà stipulato regolare contratto tra la Cooperativa e la Scuola.
Al termine del corso sarà rilasciato un certificato di partecipazione.

Referente del progetto
Prof. Armando Caligaris, insegnante di educazione fisica, da dodici anni individuato come 
esperto in attività motorie nell’ambito della scuola dell’infanzia e della scuola primaria dei 
circoli didattici di Loano e Pietra Ligure. Incarico esteso su 34 classi all’anno. 
Autore del libro “La psicocinetica a scuola”

Introduzione
Noi vediamo nell’atteggiamento come nella postura la manifestazione significativa di un 
comportamento. Essi rappresentano dunque un accomodamento e come tale devono essere 
ricondotti all’organismo totale, ai suoi bisogni e alle sue motivazioni.
L’atteggiamento corporeo è dunque per noi più che un equilibrio segmentale analizzabile 
meccanicamente, una manifestazione esteriormente osservabile.
L’atteggiamento naturale non è né cosciente, né volontario; costituisce un modo di reazione 
personale a uno stimolo costante: il peso.
Il punto di partenza delle contrazioni toniche equilibratrici è infatti sempre sensitivo: 
stiramento muscolare, tensione dei legamenti, sensazione di escursione articolare, di 
flessione plantare, di squilibrio dovuto allo spostamento degli otoliti dell’orecchio interno. Tutte 
queste sensazioni sono indotte dalla forza di gravità.
Dopo questa premessa non si può concepire l’educazione dell’atteggiamento come una 
educazione delle contrazioni, ma come una educazione delle sensazioni.
Su questo fondo propriocettivo si innestano le modulazioni affettive, perché l’atteggiamento è 
anche un comportamento sociale ed un modo di espressione della personalità profonda.
I fattori morfologici ed i fattori fisiologici sono ugualmente da prendere in considerazione. 
Tuttavia non appaiono più come elementi essenziali; essi sono i “materiali” con i quali si 
costruisce l’atteggiamento, ma l’effettore di tutta l’opera resta sempre il sistema 
neuro-psico-motorio.
Possiamo asserire quindi che non vi è emozione senza una certa espressione somatica tonica. 
Le variazioni di tono posturale, “tessuto di cui sono fatti gli atteggiamenti” si trovano dunque in 
rapporto di dipendenza rispetto alle reazioni psichiche dei conflitti psicologici, dell’ansietà o 
dell’angoscia del soggetto. L’espressione tonica di ordine mimico-gestuale, oppure verbale, 
rappresenta un vero linguaggio affettivo che è possibile decifrare.

Finalità
La Psicocinetica vuole dare un contributo ad un nuovo orientamento scolastico che evidenzi 
l’importanza di un equilibrio tra l’insegnamento intellettuale e l’educazione del corpo, 
attraverso un’applicazione educativa del movimento.
Sul piano pratico, la metodologia funzionale dà la possibilità a ciascuno di fare esperienza della 
propria efficacia nell’approccio corporeo ai problemi posti dall’ambiente. 
Uno degli obiettivi specifici è da ricercarsi nell’adattamento posturale in posizione seduta 
finalizzato all’apprendimento della scrittura.
Questo obiettivo esige, parallelamente, lo sviluppo della funzione di controllo. Ricordiamo che il 
livello massimo di controllo è assicurato da un tono di base medio. Al di sotto di questa soglia 
di eutonia c’è passività o mancanza di motivazione, oltre, instabilità psicomotoria e distrazione 
mentale. La prevenzione passa attraverso un’azione educativa esercitata attraverso la 
mediazione del corpo, dei suoi movimenti, ed alla respirazione ad essi associata.
La nostra ipotesi di lavoro si fonda quindi sull’esistenza di due unità di funzioni distinte: le 
funzioni psicomotorie e le funzioni cognitive non riducibili l’una all’altra, ma in interazione 
costante. Questa interazione scorre dal basso verso l’alto(botton up) e permette l’emergere di 
una cognitività che rende possibile l’accesso del soggetto a un’immagine fedele della realtà.
Essa va anche dall’alto verso il basso (top down) rendendo possibile una motricità controllata e 
creativa, illuminata da una programmazione mentale intenzionale.
Il fine ultimo sarà quindi quello di garantire un aggiustamento posturale nella ricerca del 
migliore equilibrio psicomotorio teso all’ottimizzazione delle risorse energetiche.
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Per contatti e informazioni
Sito web: www.canalescuola.it

E-mail:info@canalescuola.it
Skype: canalescuola
Cell. 3287248537

Telefono: 0471979580 – 0245470149
Numero Verde 800912351 (dalle 15 alle 18)


